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ART. 1 – OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

Il presente documento è relativo ai servizi, da espletare presso infrastrutture fognarie e depurative gestite da 
CONSAC gestioni idriche spa, mediante mezzo auto spurgo. Più in dettaglio trattasi di:
• auto spurgo da effettuarsi in reti fognarie e vasche di sollevamento fognario;
• svuotamento bacini di impianti di depurazione, mediante aspirazione della miscela aerata o fanghi e

pompaggio in altro contenitore a tenuta;
• eventuale trasporto dei rifiuti derivanti dai predetti servizi - si rimanda alla documentazione - Capitolato 

Rifiuti - di cui alla sezione 10.
Le fognature, gli impianti di sollevamento fognario e i depuratori dove dovranno essere svolti i predetti 
servizi sono quelli ubicati nei Comuni che hanno affidato la gestione del Sistema Idrico Integrato a Consac 
Gestioni Idriche s.p.a., appresso indicata “Società”, ossia i Comuni seguenti:

Alfano, Ascea, Auletta, Caggiano, Campora, Cannalonga, Casalvelino, Casaletto Spartano, Castellabate, 
Castelnuovo Cilento, Ceraso, Cuccaro Vetere, Futani, Gioi, Ispani, Laurito, Moio della Civitella, 
Montecorice, Omignano, Pertosa, Pisciotta, Pollica, Rutino, S.Giovanni A Piro, S.Mauro Cilento, S.Mauro 
La Bruca, Sala Consilina, Sapri, Sessa Cilento, Stella Cilento, Stio, Teggiano, Torraca, Torre Orsaia,
Tortorella, Vibonati, Vallo della Lucania.

In particolare, i depuratori ove sono ubicati i bacini che potrebbero presentare l’esigenza di essere svuotati 
sono i seguenti:

• Alfano Capoluogo
• Ascea Marina
• Ascea Mandia
• Ascea Stampella
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• Ascea Terradura
• Auletta Muro Maffuzio
• Auletta Peschiera 1
• Auletta Peschiera 2
• Auletta Mattina
• Caggiano Capoluogo
• Campora Capoluogo
• Cannalonga Capoluogo
• Casal Velino Marina
• Casal Velino Verduzio
• Casaletto Spartano Capoluogo
• Castellabate Maroccia
• Castellabate Ogliastro Marina
• Castelnuovo C.to Capoluogo
• Castelnuovo C.to Procoio
• Castelnuovo C.to Velina
• Ceraso Petrosa
• Ceraso Capoluogo
• Ceraso S Barbara-Isca
• Cuccaro Vetere Capoluogo
• Futani Capoluogo
• Futani Castinatelli
• Gioi Capoluogo
• Gioi Cardile
• Ispani Capitello
• Laurito Capoluogo
• Moio della Civitella Capoluogo
• Montecorice Capoluogo
• Montecorice Casa del Conte
• Montecorice Agnone
• Omignano Capoluogo
• Omignano Scalo
• Pertosa Capoluogo
• Pisciotta Rodio
• Pisciotta Capoluogo
• Pisciotta Caprioli
• Pollica Acciaroli
• Pollica Pioppi
• Rutino Capoluogo
• S G a Piro Capoluogo
• S G a Piro Bosco
• S M La Bruca Capoluogo
• S M La Bruca S Nazario
• Sala Consilina Macchia dell'Aspide
• Sala Consilina S. Giovanni
• Sala Consilina Taverne
• Sala Consilina Trinità
• Sapri Capoluogo
• Sessa Cilento Lustra/Selva
• Sessa Cilento Valle
• Stella Cilento Capoluogo
• Stella Cilento Droro
• Stio Capoluogo
• Stio Gorga
• Teggiano Pantano
• Torraca Capoluogo
• Torre Orsaia Capoluogo

• Tortorella Capoluogo



Elaborato 2 BIS

Capitolato d’oneri servizio di autospurgo fognario 
e svuotamento bacini dei depuratori

Pag. 3 di 8

• Vibonati Villammare

• Vallo della Lucania Pattano

Questo Capitolato ha lo scopo:
• di stabilire regole contrattuali, metodologiche, tecniche e contabili per la esecuzione dei predetti servizi a 

regola d’arte e nel rispetto delle vigenti norme;
• di costituire un Albo delle Ditte di fiducia (appresso indicato semplicemente Albo), Ditte che siano 

dotate delle autorizzazioni e dei mezzi idonei allo svolgimento dei predetti servizi e che abbiano 
accettato i termini del presente Capitolato d’oneri; i soggetti che entreranno nell’Albo saranno indicati 
nel prosieguo come “la Ditta” o “le Ditte”.

Con riferimento all’elenco dei depuratori indicati al terzo capoverso, si chiarisce che, nel caso in cui durante 
lo svolgimento del servizio, CONSAC interrompa la gestione di qualche depuratore ovvero assuma la 
gestione di nuovi depuratori, il RUP ne darà comunicazione a ciascuna Ditta, che accetterà detta variazione 
senza riserva di sorta.
Le modalità di effettuazione del servizio ed in particolare carico, trasporto e smaltimento dei rifiuti che 
possano derivare dalle operazioni di spurgo o svuotamento bacini dovranno essere conformi alla normativa 
ambientale vigente al momento della costituzione dell’Albo, alle sue eventuali successive modifiche ed 
integrazioni e alle nuove norme che saranno emanate nel corso dell’espletamento del servizio; in particolare, 
ciascuna Ditta dovrà rispettare:
• il Capitolato Speciale Rifiuti , di cui alla Sezione 10;
• il D.Lgs.152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”;
Le attività lavorative legate al servizio dovranno svolgersi nel pieno rispetto di quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei lavoratori; a tale scopo ciascuna Ditta dovrà rispettare :
• il D.Lgs.81 del 9 aprile 2008 e s.m.i. ,”Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”;
• il DPR n. 177 del 14/09/2011 “Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei

lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell'articolo 6, 
comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81”.

ART. 2 – AREE TERRITORIALI

Convenzionalmente, il territorio ove sono ubicati gli impianti e le reti oggetto del servizio è suddivisa in 5
aree, ciascuna comprendente determinati Comuni, come segue:

AREA 1 
Comuni di: Casal Velino, Castellabate, Montecorice, Omignano, Pollica, Rutino, San Mauro Cilento, Sessa 
Cilento, Stella Cilento;

AREA 2
Comuni di: Ascea, Campora, Cannalonga, Castelnuovo Cilento, Gioi Cilento, Moio della Civitella, Stio, 
Vallo della Lucania;

AREA 3
Comuni di: Alfano, Ceraso, Cuccaro Vetere, Futani, Laurito, Pisciotta, San Mauro La Bruca, Torre Orsaia;

AREA 4
Comuni di: Casaletto Spartano, Ispani, San Giovanni a Piro, Sapri, Tortorella, Torraca, Vibonati;

AREA 5
Comuni di: Auletta, Caggiano, Pertosa, Sala Consilina, Teggiano.

Ciascuna Ditta potrà indicare in quali aree preferisca intervenire, precisando che le aree scelte potranno 
essere anche più di una o tutte: ovviamente, la Ditta è resa edotta della possibilità di dover intervenire nello 
stesso momento in più di un’AREA, per cui dovrà essere dotata dei mezzi per assicurare il servizio presso 
più impianti con la tempestività dovuta, pena la esclusione dall’Albo ove ne ricorrano le condizioni per 
quanto appresso specificato.
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Nel caso in cui risultino AREE per le quali nessuna Ditta abbia espresso la preferenza, il RUP a suo 
insindacabile giudizio stabilirà i criteri per la copertura del servizio anche in esse, stabilendo l’elenco 
definitivo delle Ditte in ciascuna AREA.

ART. 3 – LIMITI DELL’AFFIDAMENTO

L’affidamento dei servizi avverrà nei limiti delle normative vigenti, con particolare riferimento all’art. 125 
del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

ART. 4 – CRITERI DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

I servizi richiesti saranno affidati alle Ditte iscritte all’Albo, per ciascuna AREA scelta, secondo un criterio 
di rotazione.
Per interventi di particolare complessità o che richiedano tempestività e/o mezzi speciali, il RUP a suo 
insindacabile giudizio potrà affidare il servizio prescindendo dai criteri di rotazione dell’incarico.
Infine, nel caso in cui risulti necessario intervenire nella stessa AREA in più punti, il RUP potrà assicurare 
l’effettuazione del servizio anche indipendentemente dal criterio di rotazione e assegnazione delle AREE.

ART. 5 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Il servizio oggetto del presente Capitolato è da considerarsi, ad ogni effetto, di carattere pubblico e per 
nessuna ragione potrà essere ritardato, sospeso o abbandonato, salvo casi di forza maggiore.

ART. 6 – IMPORTO E DURATA DEL SERVIZIO

I prezzi unitari per i servizi resi sono elencati nell’elenco prezzi di cui all’Art.18: essi devono intendersi al 
netto dell’IVA e costituiranno il corrispettivo delle prestazioni eseguite.
L’Albo delle imprese di fiducia già costituito, come integrato dai nominativi dei soggetti che svolgeranno i 
servizi di cui alla Sezione 9 relativa al presente invito, avrà durata quinquennale e sarà aggiornato 
annualmente in conformità all’art. 125, comma 12 del D.Lgs. 163/06.
Alla scadenza di ogni anno, l’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre eventuali modifiche alle 
condizioni contrattuali, anche conseguenti a nuove norme che dovessero nel frattempo essere state introdotte 
in materia.

ART. 7 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

7.1 Servizio di auto spurgo della fognatura o degli impianti di sollevamento fognario
La Ditta, tramite idoneo canal jet, effettuerà la disostruzione e/o la pulizia dei tratti di fognatura o degli 
impianti di sollevamento fognario da spurgare.
Sono a carico della Ditta:
• la posa della segnaletica stradale ed eventuali sbarramenti provvisori del traffico, in accordo con 

l’Ufficio di Polizia Municipale, per permettere lo svolgimento delle operazioni in completa sicurezza;
• le operazioni di apertura dei manufatti con idonea attrezzatura di sicurezza e pulizia della cornice dello 

stesso a servizio ultimato;
• le eventuali operazioni di chiusura o deviazione flusso (da concordare con il Conduttore di zona);
• l’idrolavaggio tramite idonei Canal Jet completi di tutti gli accessori necessari; normalmente per 

ottimizzare i tempi e i costi di pulizia è consigliato l’utilizzo di Canal Jet con sistema di riciclo di acque 
reflue di lavaggio;

• la corretta chiusura dei chiusini a servizio ultimato;
• la pulizia e il lavaggio delle aree ove siano caduti dei rifiuti, con invio delle acque di scolo nella 

fognatura;
• se richiesta dal RUP, predisposizione su supporto magnetico - senza ulteriori oneri economici - di 

documentazione fotografica relativa allo stato dei luoghi prima e dopo l’effettuazione del servizio.
Ove risulti necessario conferire rifiuti derivanti dalle predette operazione di spurgo si applicheranno le norme 
ambientali vigenti e più precisamente il Capitolato Speciale Rifiuti di cui alla sezione 10. In tal caso la Ditta
dovrà tempestivamente darne comunicazione al RUP, al fine di effettuare lo smaltimento secondo le vigenti 
normative relative al carico, trasporto, smaltimento dei rifiuti e alla tracciabilità di dette operazioni.
Sono comunque a carico della Ditta, ed incluse nella remunerazione per il servizio reso, tutte le attività, 
anche non indicate sopra, necessarie ad effettuare il servizio:
• a regola d'arte,
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• nel rispetto delle norme ambientali,
• nel rispetto delle norme relative alla tracciabilità dei rifiuti,
• nel rispetto delle norme relative alla salute e sicurezza dei lavoratori.
7.2 Servizio di svuotamento e pulizia di un bacino di un depuratore
La Ditta effettuerà lo svuotamento del bacino tramite idoneo sistema di aspirazione e invio della miscela 
aerata/dei fanghi verso altro bacino a tenuta che sarà indicato dal RUP o dal Conduttore di zona.
L’eventuale pulizia del bacino, se richiesta, sarà effettuata tramite getto di acqua in pressione, con l’invio 
delle acque di scolo in testa all’impianto o in altro bacino che sarà indicato dal RUP o dal Conduttore di 
zona.
È altresì a carico della Ditta, se richiesta dal RUP, la predisposizione su supporto magnetico - senza ulteriori 
oneri economici - di documentazione fotografica relativa allo stato dei luoghi prima e dopo l’effettuazione 
del servizio.
Ove risulti necessario conferire rifiuti derivanti dalle predette operazione di spurgo si applicheranno le norme 
ambientali vigenti e più precisamente il Capitolato Speciale Rifiuti di cui alla sezione 10. In tal caso la Ditta
dovrà tempestivamente darne comunicazione al RUP, al fine di effettuare lo smaltimento secondo le vigenti 
normative relative al carico, trasporto, smaltimento dei rifiuti e alla tracciabilità di dette operazioni.
Sono comunque a carico della Ditta, ed incluse nella remunerazione per il servizio reso, tutte le attività, 
anche non indicate sopra, necessarie ad effettuare il servizio:
• a regola d'arte,
• nel rispetto delle norme ambientali,
• nel rispetto delle norme relative alla tracciabilità dei rifiuti,
• nel rispetto delle norme relative alla salute e sicurezza dei lavoratori.

ART. 8 – CHIAMATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

La chiamata, effettuata sul numero di telefono fornito dalla Ditta, perverrà - di norma - da un Addetto del 
Centro Segnalazione Guasti - CSG (dalla sede operativa di Vallo Scalo); in casi di emergenza, la 
segnalazione potrà pervenire anche dal RUP. La Ditta comunicherà anche al RUP il numero di telefono 
presso il quale sarà contattata senza alcun limite di orario e, ovviamente, anche in giorni Festivi.

ART. 9 – MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

I servizi oggetto del presente Capitolato dovranno essere eseguiti seguendo la seguente procedura:
• segnalazione a mezzo fax da parte della Ditta, se richiesto, alla Polizia Municipale ed all’ufficio 

Viabilità del Comune e di concerto con il Conduttore di zona per l’eventuale emissione di ordinanza 
relativa alla chiusura al traffico o eventuali deviazioni che dovessero rendersi necessarie nelle vie 
interessate per l'esecuzione del servizio;

• effettuazione del servizio: durante lo svolgimento delle attività richieste alla Ditta, sarà di norma 
presente il Conduttore di zona che sarà a disposizione per eventuali informazioni e/o tramite con il RUP,
precisando che comunque il Conduttore, al di là delle predette indicazioni verbali che fornirà su richiesta 
alla Ditta,  non interverrà in alcun modo nelle attività richieste alla Ditta medesima;

• redazione bolla di lavoro in duplice copia, con firma congiunta del Conduttore di zona e dell'operatore 
della Ditta, al termine di ogni servizio e/o giornata lavorativa nella quale saranno indicate, ed avallate dal 
predetto Conduttore di zona firmatario, le seguenti indicazioni:

o riferimento richiesta via fax dell’effettuazione del servizio (ove la richiesta sia stata telefonica, la 
ditta indicherà il nominativo del soggetto richiedente);

o giorno dell’effettuazione del servizio;
o ora di arrivo sul luogo dell’effettuazione del servizio;
o distanza tra la sede della Ditta e il luogo di intervento (Minore o uguale a 20 km - Maggiore di 

20 km)
o ora di ultimazione dell’effettuazione del servizio;
o eventuali pause (dalle ore… alle ore…);
o nominativo dei dipendenti della Ditta che hanno svolto il servizio;
o targa del/degli automezzo/i della Ditta che sono stati utilizzati per il servizio e potenza della 

pompa a pistone utilizzata (che dovrà coincidere con quella dichiarata nell’elenco macchine 
fornito al momento della costituzione dell’Albo);
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o eventuali annotazioni utili per l'ufficio, soprattutto se vi siano state cause ostative alla corretta
effettuazione del servizio o se il servizio non sia stato effettuato a regola d’arte. 

• presentazione mensile del riepilogo dei servizi svolti da parte della Ditta, con allegata documentazione di
cui al punto 7 ed eventuali copie dei formulari di smaltimento;

• verifica da parte del RUP, anche sentiti i Conduttori di zona, per assenso della fattura mensile ed 
eventuale contraddittorio con la Ditta;

• emissione da parte della Ditta della relativa fattura secondo l’importo contabilizzato dal RUP ed 
accettato dalla Ditta;

• pagamento nei termini previsti.

ART. 11 – REPERIBILITA’

Considerato che il servizio oggetto del presente Capitolato è, ad ogni effetto, di carattere pubblico e per 
nessuna ragione potrà essere ritardato, sospeso o abbandonato, salvo casi di forza maggiore, la Ditta, con 
l'inserimento in Albo, si obbliga a garantire un servizio di reperibilità pronto intervento per le urgenze h24.
A tale scopo, al momento della firma del presente Capitolato la Ditta comunicherà i numeri di rete fissa,
cellulare e fax cui far riferimento, impegnandosi a trasmettere tempestivamente le eventuali variazioni.
In particolare, l’intervento dovrà avere inizio non oltre 1 ora dalla chiamata secondo l’art. 9, in qualsiasi 
condizione atmosferica, giorno dell’anno (anche festivo) e orario (anche notturno); per interventi effettuati 
nel periodo festivo (domeniche e giorni festivi) e notturno (dalle ore 20,00 alle ore 7,00 del giorno 
successivo) sarà corrisposta una maggiorazione del 40%.
L’impossibilità di contattare i numeri indicati, la ritardata esecuzione o il mancato intervento daranno luogo 
all’applicazione di una penale da quantificarsi secondo quanto riportato nelle clausole contrattuali, che sarà 
trattenuta dall’importo della successiva fattura mensile, salvo il risarcimento di ulteriori danni e la 
chiamata in causa ove il mancato intervento tempestivo sia stato causa di interruzioni del pubblico 
servizio ed abbia arrecato danni a persone o cose o sia stato causa di inquinamento ambientale.

ART. 12 - RESPONSABILITA’ DELLA DITTA

Ciascuna Ditta assume ogni responsabilità connessa allo svolgimento del servizio ed in particolare al carico, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti, sollevando la Società da ogni chiamata in causa anche parziale o 
sussidiaria.
Ciascuna Ditta é l’esclusiva responsabile di ogni e qualsiasi danno verificatosi nello svolgimento del 
servizio, derivante:
• da negligenza, imprudenza o imperizia;
• dall’inosservanza delle vigenti normative o delle prescrizioni del presente Capitolato;
• dall’inosservanza delle direttive impartite dal RUP per l’esecuzione del servizio.
La responsabilità della Ditta si estende sia ai danni derivanti a persone o cose da errore o negligenza 
nell'esecuzione del servizio sia a quelli che possano verificarsi per la mancata predisposizione di mezzi di 
prevenzione o per il mancato tempestivo intervento in casi di emergenza: fatte salve eventuali conseguenze 
penali e l’eventuale cancellazione dall’Albo, la Ditta é tenuto al risarcimento di tutti i danni di cui sopra.
Qualora per la riparazione dei danni in questione si rendessero necessari specifici interventi, questi ultimi ed 
i materiali occorrenti saranno a carico della Ditta e così pure il risarcimento degli eventuali danni provocati
dall'esecuzione degli interventi di cui sopra.
A fronte di eventuali danni arrecati a persone o cose che comportino la chiamata in causa della Società, sarà 
valutata la possibilità di escussione della polizza fideiussoria prestata dalla Ditta e della cauzione inviata ai 
sensi del D. Lgs 50/2016.

ART. 13 – GESTIONE DEL PERSONALE

Ciascuna Ditta è obbligata all’applicazione, nei confronti dei lavoratori dipendenti, dei contratti collettivi in 
vigore: essa si obbliga, pertanto, ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni retributive 
non inferiori a quelle risultanti dal contratti collettivi di lavoro vigenti durante tutto il periodo della validità 
del presente appalto. L’adempimento di tale obbligo dovrà essere comprovato dalla Ditta appaltatrice 
mediante apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio, ai sensi del D.P.R. 445/2000 da presentare 
prima della iscrizione all’Albo.
Il personale della Ditta addetto al servizio deve essere opportunamente ed esaustivamente istruito sulle 
modalità di esecuzione del servizio medesimo e dovrà sempre tenere una condotta irreprensibile e consona 
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all’ambiente nel quale è chiamato ad operare, dimostrando consapevolezza delle particolari circostanze cui 
dovrà far fronte.

ART. 14 – RESPONSABILITÀ CIVILE E PENALE

La Ditta è sempre direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura che risultino
arrecati a persone o cose dal proprio personale ed in ogni caso dovrà provvedere senza indugio ed a proprie
spese alla riparazione e/o sostituzione delle parti o degli oggetti danneggiati. In caso di mancata 
reintegrazione dei danni causati per qualsiasi motivo dal proprio personale nel termine fissato nella relativa 
comunicazione scritta, l’Ente Appaltante è autorizzato a rivalersi delle spese sostenute trattenendo l’importo 
sulle fatture da liquidare, oppure, in caso di ultimazione di siffatte fatture, sul deposito cauzionale.
La Ditta dovrà stipulare polizza assicurativa per danni a CONSAC e a terzi causati da fatti inerenti alla 
conduzione ed esecuzione del servizio; in particolare, la Ditta dovrà provvedere a stipulare idonea polizza 
assicurativa e copertura di eventuali responsabilità con minimo di copertura di € 500.000,00 (Euro
cinquecentomila) per danni a persone e di € 500.000,00 (Euro cinquecentomila) per danni a cose, con
esplicita clausola relativa ai danni ambientali.
La Ditta si obbliga, pertanto, per sé, i suoi successori ed aventi causa, mediante formale dichiarazione, a
tenere la Stazione Appaltante rilevata ed indenne da ogni e qualsiasi richiesta o azione presente o futura in
dipendenza dell’avvenuta aggiudicazione.

ART. 15 – CORRISPETTIVI E PAGAMENTI

Il corrispettivo per i servizi svolti sarà calcolato sulla base dei prezzi unitari indicati nell’elenco prezzi 
appresso riportato, da intendersi al netto dell’ IVA.
Il corrispettivo orario farà riferimento, come momento iniziale, all’ora di arrivo della ditta presso il luogo di 
intervento e, come momento finale, all’ora in cui il servizio sarà ultimato; dall'intervallo predetto saranno 
dedotte eventuali pause, durante le quali il servizio risulterà interrotto.
I prezzi d'elenco appresso riportati comprendono ogni e qualsivoglia onere per l’effettuazione del servizio, 
quali ad esempio:
• le spese generali e l’utile d’impresa;
• gli oneri per le trasferte del personale ed il trasporto dell’attrezzatura sul luogo ove effettuare il servizio;
• l’eventuale servizio di reperibilità.
Pertanto, oltre quanto indicato in elenco, pattuito ed accettato, la Ditta non potrà richiedere alcun compenso 
aggiuntivo.
I prezzi indicati in elenco si intendono comprensivi del costo di 2 operatori.
L'eventuale raccolta,trasporto e smaltimento di rifiuti provenienti dalla effettuazione dei servizi di espurgo 
e/o svuotamento bacini dei depuratori dovrà avvenire presso impianti autorizzati: in questa eventualità il 
compenso sarà stabilito in base al numero di ore impiegate per il viaggio oltre all'onere dello smaltimento 
presso il predetto impianto autorizzato.

ART. 16 – INADEMPIENZE DELLA DITTA

La Ditta è considerata inadempiente allorquando:
• alla chiamata di cui al paragrafo 10 si renda non disponibile all’intervento per un numero di tre volte 

consecutive o per complessive cinque volte in un mese;
• raggiunga reiteratamente il luogo di intervento con un ritardo giudicato non ammissibile da parte del 

RUP ed arrechi, con tale ritardo, significativi e dannosi oneri alla Società; 
• si presenti sul luogo di lavoro in carenza di uomini e mezzi idonei per l’incarico ricevuto, tanto da 

pregiudicare il buon esito dell’intervento;
• i propri operatori assumano, nel corso dei lavori, comportamenti disdicevoli nei confronti di dipendenti 

aziendali e/o di cittadini;
• i propri operatori non utilizzino i prescritti dispositivi di sicurezza e/o i vari apprestamenti per la 

riduzione dei rischi per i lavoratori, quali segnaletiche stradali e/o di pericolo, ecc.;
• esegua il servizio richiesto in dispregio delle buone norme e/o delle indicazioni fornite ed, in 

particolare, non esegua la pulizia delle aree interessate dal transito dei propri mezzi al termine del 
servizio;

• non effettui la fatturazione entro la fine del mese successivo a quello in cui sono stati effettuati i 
servizi;
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• utilizzi manodopera non regolarmente assicurata;
• esegua reiteratamente il servizio in dispregio delle norme di capitolato.
La segnalazione delle suddette inadempienze verrà inoltrata al Dirigente a cura del RUP, con la proposta 
delle iniziative da intraprendere.
La Società contesterà per iscritto l’inadempienza segnalata, con facoltà di procedere alla cancellazione della 
Ditta dall’Albo.

ART. 17 – PAGAMENTI

I pagamenti avranno luogo entro 60 giorni dal ricevimento della fattura, sempre che attengano a prestazioni 
di servizi non contestate e se la Ditta risulterà in regola ai fini DURC, con certificato che risulti emesso da 
non oltre trenta giorni.

ART. 17 – ELENCO PREZZI

Rif. Descrizione voce d'elenco Unità misura €

1

Intervento con mezzo auto-spurgo dotato di pompa a pistone con 

potenza fino a 115 Cavalli e distanza dalla sede della Ditta al 

luogo di intervento inferiore o uguale a 20 km ora € 60,00 oltre iva

2

Intervento con mezzo auto-spurgo dotato di pompa a pistone con 

potenza fino a 115 Cavalli e distanza dalla sede della Ditta al 

luogo di intervento superiore a 20 km ora € 90,00 oltre iva

3

Intervento con mezzo auto-spurgo dotato di pompa a pistone con 

potenza superiore a 115 Cavalli e per qualsiasi distanza dalla sede 

della Ditta al luogo di intervento ora € 120,00 oltre iva
4 Onere per il conferimento e lo smaltimento dei rifiuti si rimanda alla sezione 10

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Tommaso Cetrangolo


